
 

 

 

 

 

Il dizionario è un libro nel quale sono raccolte (in modo ordinato) e spiegate tutte le parole 

e le locuzioni di una lingua. 

È un aiuto indispensabile per esprimersi correttamente, con chiarezza e proprietà.  

Com’è fatto il dizionario 

Come ogni libro, il vocabolario è diviso in paragrafi. Ogni paragrafo (voce) è dedicato a una 

parola – come libro, bello, dire – o, meno frequentemente, a una locuzione – come ante 

litteram, nota bene: la parola (o la locuzione) che dà il titolo alla voce si dice vocabolo (o 

lemma) ed è collocata all'inizio della voce stessa e opportunamente evidenziata.  

Le parole sono raccolte in ordine alfabetico e ciascuna di esse riporta una serie di 

informazioni, che tipicamente sono: 

 La forma base (lemma)  

 La pronuncia 

 L’etimologia (l’origine della parola) 

 Le informazioni grammaticali 

 La definizione (o significato principale) e i significati secondari 

 Le informazioni circa l’uso (fraseologia, senso figurato, proverbi)  

 I sinonimi  

 Le forme alterate  

È quello dell’alfabeto della lingua italiana, formato da 21 lettere + 5 di origine straniera o 

classica (j-k-w-x-y). 

a          b           c           d             e          f            g          h             i           j          k          l            m 

n         o            p          q              r          s            t          u             v          w         x          y           z 

Nel margine superiore (parte alta) di ciascuna pagina di sinistra è riportata la prima parola 

di quella pagina; ogni pagina destra riporta in alto a destra l’ultima parola. 

L’USO DEL DIZIONARIO 

 



Questo ci aiuta a capire quali parole sono comprese in quelle pagine. 

Compito da fare: 

Ricerca sul dizionario la definizione (il primo significato) delle seguenti parole e riportala sul 

quaderno; svolgi l’esercizio controllando il tempo impiegato. 

Fedeltà, Convinzione, Buio, Posta, Movimento, Capo, Aporia, Frastico, Bagnacauda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Il lemma 

Il dizionario ordina e registra le parole nella loro forma base. Questo vuol dire che: 

 per trovare un verbo occorre cercare l’infinito; 

 per trovare un nome (sostantivo, abbreviato s.) occorre cercare il singolare; 

 per trovare un aggettivo occorre cercare il grado positivo al maschile singolare; 

 per trovare un avverbio (finale -mente) occorre cercare l’aggettivo da cui deriva; 

 per trovare una parola alterata o modificata occorre cercare la forma primitiva. 

Ogni dizionario presenta caratteristiche particolari che sono il risultato di precise scelte 

editoriali: è quindi opportuno fare riferimento alla guida per la consultazione presente 

sul dizionario. 

Comunque ogni “voce” comprende in genere i seguenti elementi:  

 

La pronuncia 

È sempre indicata la sillaba su cui cade l’accento che viene segnato sulla vocale tonica.  

Es.: edìle, rubrìca… 

Etimologia =L’origine di una parola  



In alcuni casi viene segnalata tra parentesi per indicare la forma antica da cui la parola ha 

avuto origine.  

Es.: la parola “etimologia” = dal lat. etymologia, che a sua volta deriva dal gr. etymología, 

comp. di étymon (significato autentico della parola) e -logía (studio).  

Le informazioni grammaticali 

Il dizionario, accanto a ciascun lemma, riporta tutte le informazioni grammaticali che lo 

riguardano: 

 la divisione in sillabe (es.: dizione = di-zio-ne); 

 la funzione svolta, ossia la categoria grammaticale alla quale appartiene una parola 

(sostantivo, verbo, aggettivo ecc.). 

Questa viene sempre riportata in forma abbreviata. Di seguito una tabella con 

alcune delle abbreviazioni più comuni. N.B.: l’elenco completo delle abbreviazioni 

si trova nelle pagine iniziali o finali del dizionario, insieme ad altri consigli per l’uso.   

. 

art. = articolo aus. = ausiliare 

avv. = avverbio agg. = aggettivo 

cong. = congiunzione; 

congiuntivo 

cond. = condizionale 

escl. = esclamazione coniug. = coniugazione 

inter. = interiezione det. = determinato 

prep. = preposizione dimostr. = dimostrativo 

pron. = pronome plur. = plurale 

prop. = proposizione s. f. = sostantivo femminile 

sost. = sostantivo s. m. = sostantivo maschile 

v. = verbo sing. = singolare 

pref. = prefisso suff. = suffisso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tutte le particolarità della flessione o altre particolarità grammaticali. 

 

Per i sostantivi e 

 gli aggettivi 

 

 

 

 

    

 

Per i verbi 
 

 

Le forme particolari o irregolari del plurale; 

I plurali di genere diverso; 

Le forme particolari o irregolari di femminile; 

I plurali dei sostantivi femminili in -cia, -gia, -scia; 

Il plurale femminile di aggettivi con il singolare in -cio, -gio 

ecc. 

 

Verbo transitivo o intransitivo; 

Forme irregolari della coniugazione; 

L’ausiliare dei verbi intransitivi. 

 

 

 

 

 

 
 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 


